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"Se uno portn u.el lerubo delln sun
yeste dello cflyne clnsftcrntt\ c con quel
suo lerubo t0cca... rlunlsinsi nltro c'ibo,

qu.ellc cose rliyenternnno forse cor,tsncrn-
ts?...1{o! Se uno è itnplLi,o... 0 tlccfi.
qunlcunn di queLle clse) tluestfi dfuente-
rà. iru.purn?. ..5i, dfuentn,à. irupurn!"
(Aglett 2:)2-13). Queste parole famro
partc dclle disposizioni cerimoniali che
dove\,ano preser\rare la purezza di chi
si accostava a Dio secondo l'antica leg-
ge mosaica. Eppure qlìeste prcscrizio-
ni, così antiche e così lontane dal
modo di conccpirc ìe cosc .ii giorm
d'oggi, ricordano ancora all'uomo nna
legge alla quale non può sottrarsi.

Una legge naturale: sc qualcosa di
pulito tocca clualcosa di sporco, non
lo pulisce , ma entrarnbe le cosc si

sporcano. Ma pure una legge spiritua-
le, confèrmata dall'esperienza: sc qr.ral-
cosà o qualcuno di puro tocca qualco-
sa o qualcuno di impuro, non lo pur-i-
fìca, ma entrainbi si cortarninano. La
legge imponeva che colui che era im-
puro non doveva esserc toccato: "Gri-
derà.: Iru.puro! Iru.puro!... se rue stayà
solo" ( Lcriri co l3:15-46). I rcligiosi
norr volcvano cssere t()('cali ..liol.lro
che ritenevano peccatori e li scansar.a-
no con disprezzo: "Fntti in là., non t,i
wticirtare percbé io s0n0 più sntfio di

te" (Isoin 65:5). Melgraclo qr.rcste ;rre
scrizioni, nralgrado la dura rcaltà clel-
l'espericnza umane) il \rirngelo narra di
unà p()\'crà donnn. dispclat.r r nlotivo
di una lunga nalattia debilitante, all:r
quale non poterono porre rimedio i
rncdici. F,[a, "nvertdo tt.dito pnrlnre di
Gcsù, tenru dietro trn ln folln e GLi toc-
cò ln vesta, perché diccyn: Sc riesco n toc-
cnre nlru,cno le Suc rcsti, sttrò salt,n"
(Mnrco cnp 5). Qucsta donnrr, sol;.r-

mentc sfiorando liì \-este di Gesù, h;r
spcrimelrtaÌto qualcosa di rliracoloso.
Lei, an.r-nalata ed impura secondo la
religionc, ha toccato i,l Puro ed è stata
da Lui guarita e purìIìcata!

Il tocco d.i Gesù, purnifica: n<tt solo
qr-rella poverettr) me anchc altri hamrcr
spcrinrentato qr-lesta realtà. Il \rangelcr
racconta anche di un lebbroso, allon-
tarato da tutti per timore del conta-
gio, chc si ar,vicinò a Gesù e Glisi
prostrò dinanzi, rivolgendoGli qLrcsta
prcghiera: "Signore, st tltlL Tu pttoi
purifl.cnrnoi". In risposta a questa pre-
glriera, "Gesù, tesn ln wono, lo toccò

rlicendo: Lo wglio, sii lturiJicnto" (Mnt-
teo cnp.B). Vi sono impuritt\ visibiLi,
ma anche irnpLrrità, non lisibili all'oc-
chio umaxr, altrcttanto doÌorosc, trn-
cor più profìrndc, come cluelle che
sporceva.no la vitir di una donna cono-

sciuta nella sr-rrr città per ll sua condot-
ta peccaminosa. A.nche qllesta clonna,
piangencìo, si strinsc ai piedi cli Gcsù,
ottenendo sì, il giLrdizio e il clisprezzo
dei ben;rcrrsan:l ("Costtri, scJbssc profc-
tn, snprcbbc chc donnn ò questn che Lo
tlccn... '), ma scnterìdosi rir«rlgcre
qLrcste meravigliosc paroÌe clel Salvr-
torc: 9 tuoi lteccnti sor,to pcrclonntì...
Ln trtn -fbde ti hLt. saLt,ntn; rn' in Pnce 

)'

(Lrtca cnp,7).
Il tocco d.i Gesù. guarisce: cytntc

cose contagiarìo. causa[o malattie e

gravi rnali. Alcr-rni si illudono cli proter
r.iverc una r.ita assolntamente satìa,

"asctticil", krnt:rnir da ogni cans:r di
malattia. Purtroppct il rnale e la malar-
tia riescono a superare ogni barriera e

a raggiungerc ogru uomo con il loro
tocco di dolorc. Moltr però, sitr in pas
sato clte .ri giorrri rrostri. prrssorro testi
monirue cl-re il tocco di Cìesrì è in gra-
do cli sconfiggere ogni mal:rtti'.r, por
tando gtrarigicrnc: tt. 

. .portnttnno gli
inferr,ni nelle piazze e Lo ltreontnno che

li lnscinsse tlculrc nlu,Ler,to il lerubo dello
Sun yestc. E tutti queLli che Lo toccnya-
ruo erfino fiunriti" (Marco cnp.6).

Il tocco d.i Gesù, libera: l'uomo cli
ogni tcLnpo è sempre in cerca di r-ruo-
vc scnsrtziorti. .li rruot e espcricnzc.
Nlolti cercano di scandlgliare qucllo
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che il mondo offi'e c, talvolta senza
accorgersenc, ciiventano pri gionieri di
uasgressioni e pen.ersioni sessuali, di
steti d'est.rsi procuraÙ con sostf,rìzc
stupefàcenti e perlìno di demerze e

terribili tormenti interiori calrsati dalla
farniliarità che acquisiscono corl pr'àti-
che e rituali magici ed occulti. Arvici-
narsi a queste cose, pensando cli po-
terle solamente "toccàre" ftigacemen-
te lrcr fàre una nuova eccitante espc-
rienza e poi iiberarsene, è pÌlrtloppo
un'illusione . La realtà ci prcsenta una
moltrtr-rdine imprigionata da sr.,ariati

"Credi nel esù,, e sarai sabato
tw e la twa (Axi rtcgli Apostoli 16:31)

legami, ma il Vangelo ci presenta Co-
lui che con il Suo tocco può spezzere
ogni catena e liberare da ogni schiar,i-
tù e dipenderza: "Qtello che ernno
tlrruentztti rla spit iti irnnoondi eyano
gunri.ti; e tuttù. ln folln cercntrn rl.'i

toccarLo, pcrchr da Lui rrsrivn un polr-
re che gunrivn tutti» (Luco cnp,6).

Il tocco r{.i Gesù. porta vita: tn
corteo funebre accompagnava nel suo
dolore Lìna povera l,edova, che pian-
geva disperata la morte del suo unico
figliolo. Molti hanno perfìno paura di
"toccare" l'argomento della mortc e,

CREDIAMO che il Signore Gesr"\ Cristo
fu concepito dallo Spirito Santo ed assunsc
ratura ì-unana in seno di Maria Vcrgine.
Vero Dio c rct'o u,,mo (l'nrtqrlo diGiorat-
ni l:l-11;Vnrryelo di Luca 1:34-35; Varrytlo
di Mntteo 1:20-25).

CREDIAMO nella Srra vita scnzl pcccato.
nei Suoi miracoli, nella Sua morte al posto
nostro) nella Sua resurrezione, nella Sua
ascensione alla dcstra del Padre e nel Suo
pcrsonale imminente ritorno per i rcdcnti e

poi sulla terra in potenza per stabilire il Suo
kegno (Lett. agli Ekri 4:)5; Varryelo di
(ìioynnni 19:17'37 e 20:30-j1; Atti rl.egli
Apostoli 2:32-33; I Lett. ni TesaLonictsi
4:16-17),

CREDIAÀ,IO che l'uilco mezzo di salve z-
za è la fede nel sacrificio che Gesù ha com-
piuto pcr tutti noi sul[a Croce (Lex. ni Gn-
loti 2: 16 t 2l; Lett. ni Roruani i:21-28).

CREDIAMO che il Signore Gesrì ò l'uni-
co Salvatore e mediatore tra Dio e l'uomo
(Atti rlegli Apo*oli 4:12; I Lex. a Tiwotcl
2:5-6).

cluando passa vicino, cercano di te-
nersi il più possibile Lontano da "queL
triste corted). Gcsù, invece, "ntvicinn-
tosi, toccò ln bnrntt c pror-rLurciò qlreste
sernplici ma potenti palole che sc:rrdi-
llarono le porte del regno della mor-
te', "Rngnzzo, dico n tc, ùlznti! Il ruor,-
to si nlzò e si ruisa sed.uto, c corutinciò o
pnrlare . E Gesù. lo restitui n silrl taa-
d,re" (Lucn cftp.7).

Il tocco di Gesìt. porta benedizio-
ne'. Lrn noto esponente politico, 1o

scorso anno, dopo i'orrenclo crimine
conmesso nei confionti di un piccolct

CREDIAMO che Ia "l{woya Norritn',
cioé la rigenerazionc per opera dello Spiri-
to Santo in risuosta ad un sinccro rlr,rcdi-
mento e ac1 una autentica fecle riposta nella
Persona e neli'Opera del Signore Gesù Cn
sto, è assolutamente essenziale per la sal-
vezza (Vangelo di Gio't,anni 3:3-8; Lett. n
Tr.to 3:5; I Len. di l'jtetro ):2j),

CREDIAIIO al battesin-ro nello Spirito
Sarto. come csoerienza susscmrcntc all.r

"l{r,r.orr;t l{aschntt, che si n-rarrifèsta con i-l sc-
gno inziale delparlare in nuove li:ngne (Atti
dagli Aposroli 2:4; 2:38-39 r 10:44-46),

CREDIAMO nella potenza santificante
dello Spirito Santo, che si manifesta ncl cre-
dertc cr-,u rrrr vita coerclrtc all'insegnamen.
to d e I \ a n ec I o 

-t 
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Len. oi Rorunni 6:)9; Lex. ai Galati 5:22).

CREDL{MO alla resurrezione dei morti,
alla condanna di coloro che hanno rifìutato
il dono della Grazia in Cristo Gesù ed alla
glorificazione dei credenti (trrnngeLo di À,[at-
teo 25:46;Vangelo di Giot,nnwi 3:)6-18;
Apocnlisse 20: 1 I - ). 5).

Ix CHp Cos,t CnEorAÀ{o
Alcwni dci fond,arnerutali principi d,ella noswa fedc

on abbiamo altro testo ufficiale che la
Bibbia e dalla lettura del Nuovo Te-

stamerto è possibile coroscere il nostro
credo e 1a nostra pratica, non ammettendo
riti, dottrine o tradizion che non siaro e

spressrmerìtc in csso descritti.

CREDIAMO ed accettiamo l'ir-rtera Bib-
bia (Antico e Nuovo Testamento) come la
ispirata Parola di Dio, unica infallibile ed
autorevole regola della nostra fede c con-

Pieno 1:20-21).

CREDIAMO in un solo Dio, Eterno, On
nipotente, Creatore e Signorc di tutto e di
tutti e che nella Sua unità vi sono tre di-
stiute Personc: Padre . Fislio c Soirito Santo
(Vangelo di Maxeo 28:19; IILett. ni Coy-
inzi l3:13; Lett. agli Efesini 4:4'6).

CHr Smuo
Bre'pi cenni swlle,4ssernblee d.i Dio in ltalia, soilla loro prresenza, e sul loro i.nopegno

e ",|ssewblee d,i Dio in ltalin" (ADI)
sono un'associazione di Chiese Cristia-

ne Evangeliche con centinaia di comunità
sparse ovunque nel nostro Paese caratteriz-
zate da un particolare ritorno aila dottrina,
alla pratica, all'esempio di semplicità del
cristianesimo dell'era apostolica. I1 nostro

rando da ogni r.rzio e oppressione. Le no- Ogni rostra comunità celebra con

dente sincero. Crediamo alla realtà deÌla scono le nostre riuniod.
guarigione ditina in risposta alla preghiera Non ammertiamo altri ritr che quelli
fatta con fede, non opponendoci a-lla scien- descrittr r.rel Nuovo Testamento: il battesi-
za medica né condannando il ricorso ad es- mo per immersione da adulti, come testi-
sa, anzi ringraziando Dio per i successi ot- monianza della propria libera scelta per
tenuti. Ma crediamo che, quando l'uomo Cristo (Vnwgeli rli Mattea 28:19; di Marco

scopo è prese[tare a ogni persona la conso-
lazione deLla "Bwona Notizia" delVangelo:
quella dell'amore di Gesu per ogni uomo,
del perdono, della pace, della gr.rarigione e

della vita eterna che Dio offre liberamente
nel Suo Figliolo.

A.nnun"ciamo che Cristo Gesù risortA,
vivente e operante è ancora oggi l'unica
via, non solo per la salvezza dell'anima, ma
anche per vivere serenamente qui in terra.



bambino, che ha sconvolto l'opinione
pr-rbblica, ha aflèrmato che la società
italiana ha bisogno di riaffermare un
tabù: i bambini non devono csserc
toccati) non devono essere esposti alla
violenza criminale. Purtroppo, dopro
quel crimine e anche dopo quelle for-
ti affennazioni, molti altri bambin
so[o stati raggiunti da maru criminali.
Forsc anche perché molte altrc mani
sono state neli'indiflèrenza o atlàc-
cendate cla qucstroni ritenute pitì
importanti. Perfrno.i discepoli un
giorno pensarono che Gesrì ar,esse

)6:)6; Atti 2:38 e 11)e la Cena del Signore
con il pane ed i1 vrno distribuitr ai fedeli in
ricordo della morte e resurrezione di Gesù e

;rer annnnziare Ia Sua verlrta (Vnngelo di
Matteo 26:26-28; I Lett. Corinzi l1:23-26).
t Iwpegno socinle ed. urnanitario. Le
",4ssctnblee rli Di,o in ltolin" attl:'ar'o la loro
opera sociale e civile attraverso I'impegno

cose più importanti di cr,ri occuparsi
che rivolgere le Sue attenzioni a clei
banrbini: "Clli presentntnno dei bnru-
biru,i pet ché lì toccnssq run i rl.iscepoLi

sgridmnno coloro che glieli presentntn-
ru0. Gesù, yedato ciò, si irudr.gnò e d.isse

loro: Lnscinte che i bnru.bini terugnno
rl.n Me; rton gh.elo vietnte, perché il
regno di Dio à per chi nssoruiglìn a
loro.,. E, pruili in braccì0, li bettedice-
vn ponend.o le ruoni su di loro" (Mwrco
cop.l0). Quarrro mu oqgr i rtosrri
bambini e, di conseguenza Ie nosfie
fan-riglie hanno bisogno di essere rag-

personale dei propri membri; in palticolare
gestiscono alcuni centri di assistenza per l'ir-r-
fanzia bisognosa, per gli anziari e per il recu-
pero dei tossicodipendenti e di persone dis-
rdrttltc. lnoltre sorro prescnti c,-.»r aiuti unre-
nitari in Italia e all'estero. in occasione di ca

lamità naturali ed in Paesi in guerra o nel
bisogno.

lnornrzzt E oRARr DELLE NosTRE CHTESE
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giurti dal tocco di Gesir che porta
benedizione! La tua casa ror ha biso-
gno della Lrenedizione di un uomo,
non ha bisogno della benedizione
impartita dalla religione, ma della
ber-redizione del Signorc, dell'Iddio
viverte!

Qu'alunqr-re sia ia tua condizione,
il nro bisogro, lascinti toccare da
Gesùl

Cerca di toccare almeno il lembcr
della Sua vestc!

Mnuro Stevnrunto

, Riconoscirnenti giwridi,ci. Le ".bsernblea di
Dto in ltalin" sono state giuridicamente rico-
rosciute con D.P.R. del 5 dicembre 1959,
n.I349 ed hanno stipulato una Intesa con il
Governo della Repubblica Italiana in attua-
zione del terzo comma dell'articolo B della
Costituzione (Legge 22 novenble ì.988, n.
sr7).

"C'è wm solo Dio e anche un solo rued intore fi,a Dio e gli wonoini, Cristo Gesù,

uotno, che ha dato sé stesso clm( prez,zo d.i riscaXo per tuttP) (I Lex. a Tiwoteo 2:5-6)

BASSANO DEL GRATPA i.Ì]3?rl#UtrylàflrThiTrdaze:io3
36061 Bassano dcl Grappa - Via lvlarchesare2S3 pxTaarttirn orr 9.15 Strtoln Domenicol:
te1.0424 219267,0424-567211 Dontntirn orr 10,,15 Cuko

n ore 9,15 ort )0,0ù [ttc rl. ieyn
n ore ).0)5 ì- ore 10,00 Inc d in'n
ì ore 2(i,30 dì ore 20'30 Snt' ib

ore 2{i,30 orc 20,30 Inc d iern

oro 19,30 ore 19'j0 Inc rl ntù

PIB\IE DI CADORE

ASIAGO
36012 Asìago (\'I) -Via Ceresara 1

Presso Saln riunioni Sezione ALpini
per infolmazioni tel. 349-4555567
Sabato ore 17,00 Ailto

BELLUNO
32100 Belluno - \'ia Veneggia l0
te|.0437 32797 ,338 7572123
Domenicn ore 9,30 Scuola Dontenicnle
Dowetùco ore )0,j0 Cwlto
MercoLerlì ore 20,30 Studio Bibhlo
Sabato ore 20,00 Incontro tlei Gioyani

CASTELFRANCO \IENETO
31033 Castelfranco Veneto (TV)
Via degli Olni4 re1.0423 723438,049-616797
Dowtenica otv 17,00 Scuola Dowenicnle
Dotnenica ore 18,00 Calto
MorterLì or e 20,30 Studio Biblico
Wnerdì ore 20,30 Incon*o d,i Preghiern

CONBGLIANO VENETO - Loc.OgLinno
31015 Conegliano (T\r) Via Mucor'à 35/A
tel. 0438 789381, 349-8928952
Dowenicn ore 10,30 CuLto

Giot ed.ì ore 19,30 Irucontro d.i h eghieya

Snbnto ore )9,30 Stud.io Biblico

LONIGO
39045 Lonigo (VI) Via Fabio Filzi 2l
tel.049-605127,348 74L0578 '
Dotnenico ore 10,00 Culto
Mnroledì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Incontyo d.i Preghiern

ODBRZO
31046 Oderzo (TV) Via À{osaici 6

tel. 0422 308299, 328-4490663
Snbnto ur 17,00 Cuho

PADOVA

TRTVISO
31100 Trer,iso Vie MonteJlo 7/A
rel. 0422-308299. 328 4490663
Dowrerùca ore 17,00 Sntoln Dor,nenicnle
Duntnirn orr 18,00 Ctilro
Mnyterl.ì ore 19,30 Srudio BibLico
Sabato ore 19,j0 lttcontro dei Gi.otani

TRIESTE
34100 Trieste - Via À'laneotti l7lB
tel. 040 638096
Dotnenica ore 9,30 Sntola DotnenicnLe
Dornenicn ore 10,30 Culto
Mnrtedì ore 19,30 Str,r.dio Biblico
Sobnto ore 19,30 lncontro rlei Giottani

VALDAGNO
36078 Valdagno (VI) \ria Mazziru l0
(ne LLe tticinnruze del Municipn)
tel 0445-480337. 349 4555567
l'rrrrrdt on')0,.10 Crrlto
Marterlì orc 20,30 Stwdio Bibliat e Preghiera

\IBNEZIA
30177 Mestre (\G) Via Torino 63,
tel. 041 5316405, 049 8870173
Dornenicn ore 17,00 Scwoln Dow.enicale
Dowenicn ore 18,00 Culto
Mnrted.ì ore 20,00 Stwdio Biblico
Wnerrl.ì ot e 20,00 Incontro d.i Pregbiera
Sobnto orc 18,j0 Incontro d.ei Gi.oyoni

\IICBNZA
36050 Vllaggio Montegrappa Vicenza
Via Dante 56, tel. 0444-912773,049-605127
Donteticn ore 17,00 Scwoln Dowenicole
Dowenicn ore )8,00 Culto
Martedì ore 20,30 Stwdr.o Br,bLr.co

Giottedì ore 10,00 Incontro d.i Preghiet a
Wnerdì ore 20,30 Irtcontro di Preghiera
Sabnto ore 19,30 Incontro dsi Giol)ani

32044 Pieve di Cadore (BL) \rra Nazionale 66
tel. 0437 32797, 338-7 572423
Dotuenicn ore 16,30 Culto

PIO\B DI SACCO
32041 Pirnc di Saccu 1PD7 \ ia Pctlrlca o
tel. 049 605 127,347 r993ar7
Mnrterlì ore 20,30 Studl,o BibLr.co

Wnerdì ore 2(i,30 Culto

PORIOGRUARO
30026 lorrogrurro (\[) - Via C.r]ìleo Grlilej 6
tcl 049-8870ì 73
Wnerrlì ore 20,30 Cubo

ROVIGO
?orta Po 94

rel 340-2257947
ScuoLn Dontnùcab

n ore 18,00
or e 20,30 Bibliat
ore 20,30 ro di Preghiern

THIENE

Itulbe 16
lt7

Gnsparonn) - tel. 0445 3648c)9. 349 4555567
fli,lriii,:i ,',.t- s."ts'";àiii »oì*ri,i,it, 

"-" 
tn, varie lornl (

ttrr l0,lS di rrrdtnti si i
ore 10,00 d iera
ore 20,30 ib P pùi vicinn n
ore 20,30 d i,ern i aLl'ulfr.cio del

Snbato ur 19,30 Ittcontyo d ani I 7
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l{uoyo Locnle n Pi,oyg di Sncco

Desideriamo rin-
grazialc il Sigrrore per'
che la Sua opera cond-
rfur'r. tr. crescere nel Ve-
neto. Venerdì l3 aprile
è stato dedicato al
Signore il sedicesimo
Iocale di culto, sorto
grazie aìla r,'isione e

all'impcgno .lellc chic-
se di Pador.a e Vi-
cefrza.

Piove di Sacco, cit-
tadina con I8.000 abi-
tanti,èsituataacirca
trenta chilometri a

sud-est di Padova, serve Lrna vastr zo-
nà con rnolti paesi limitrofi ed è nelle
r,ìcinanze ciella città di Chioggia, sul
mare Adriatrco, un'altra grande locali-
tà. non ancora raggiunta dalla tcsti-
monianza pentecosule.

Proprio in queste zone desideria-
mo annur.rciare e tcstimoniare delLa
saÌr'ezza in Cristo, e un locale dr culto
costituisce un ottimo plrnto di riferi-
rnento per quanti sono alla ricerca

della Verità. Grazic a Dio attu;rlnente
c'è quasi Lul:ì ilentina di crec-lenti che
fi-equenta le riunioni di culto, ma de-
sideriamo alzarc lo sguardo e pregare
chc il Sigrtorc p()s\rì continrrarc a

compiere il miracolo più grande: "/a
snlt,ezzn rl,elle onim,e" (Giot.4:35) .

Nel culto di aprcrtura, il Signore ci
ha incoraggiati con la Sr.ra Parola. La
predicazione, basata sul testo di Atti
2:42-47, ha messo in particolare evi-

denza le qualità clella
chiesa modcllo, quella
clegli inizi: una pro-
fònda conr.ersione. il
valore delf insegna-
mento della Parola di
Dio, il privilegio della
preghiera, la benedi-
zione della comunio-
ne 1ì'aterna, la perseve-
ranza alle aclunanze. la
gioia della salvezza.
Too ciò r:ende il po-
polo di Dio un popo-
1o partrcolare, che illu-
mina e guida i passi di

chi muore nelle tenebre verso Gesù, il
Salvatore del mondo. Possano essere
qLleste qualità sempre vive e presenri
r.rella chiesa di oggi!

Il loctrlc di culto di Piove di Sacco
si trova in ria Petrarca 6, Ie riunioni si

tengoro il n'rartedì e il venerdì en-
trambe alle ore 20:30.

A Dio sia la gloria! Pregate per
lìor.

Vincenzo Specchr

"Ecco io sto nLln por-
tn e picchio: se tuto ode

ln ruin wce e npre ln
pot to, io entrerò da Lui.

e ceruerò coru hti cd. egli
weco" (Apo.3:20)

Desideriamo rin-
graziare il Signore,
perché il Suo arnore è

rimasto inalterato an-
cora oggi ed ancora
oggi Egli non si c sran-
cato) lna conttnua a

picchiarc rlla porra dei
cll()n.

Ci rallegriarno di condividere con
la fratellanza che donrenica22 aprile
è s[ato un giorno di grande fèsta per
la comunità di Bassano del Grappa
(\{) per il culto battesimale, nel corso
del quale due sorelle hanno reso pr-r§-
blica testimonianza della loro sah,ezza
nel Signore.

Il culto si è svolto con grande

gioia e serenità, rallegrato anche ctai

cantici preselìtato dal coro deÌla stessa

comunità, dalla presenz;r di parcnti e

amici e dalle testimonianze delle so-
relle che ancora una volta hanno atte-

istato come il Signore continui ad
operare nel cuore dell'uomo.

Per I'occasione abbiamo aruto la
gioia di avere come graclito ospite il

fiatello Simone Capo-
raletti, pastore delle
chiese di Bologna,
À'Iodena e Carpi che
ha presentato il consi-
glio della Parola di
Dio con iI testo del
Saln-ro 132, incorag-
giando la fiatellanza
ad essere fedele fino
alla fine con untr fède
solenne, santa e gioio-
sa, alimentata da sen-
timenti r.ivi, sempre
attir.a nell'attesa del
ritorno del Signore .

Ringraziamo il Signore per come
ha guidato ogni cosa e per come ha
benedetto le anime nostre con la pre-
senza del SLro Sanro Spirito.

"Or nlL'Iddio e Pndre nostyo sin ln
glorin nei secoli dei secoli Atuen" (Fil.
4:20)

Giusappe Bortoli



Dal 31 maggio al 3
girrgntr 2007 t Thicuc
e d.il 7 rl I0 dcllo stcs
so nìcse a Valdagno,
per il sesto anno con-
secutir«raTirieneeil
terzo e Valclagno, il
Signore ci ha concesscr
la possibilità di tenerc
dclle campagne di
evatgelizzazione con
la tenda.

Irr cnu'arnl'rc lc tcrr-
de abbiamo visto la
presenza c'li anime
uuove visibilnìente
interessatc eci irnclre la fì-atellanzir tut-
tr ha potuto bencfìciare clelle benecji-
zioni clcl Signorc.

La Plrol.i di Dio ò st.ìt.ì amrulcirr-
ta con elIìcacia cla cliversi fratelli pa
stoli: oltrc a eìri serivc, si sono \uccc.
duti j fiatelli Vincenzo Spccchi, Giu-
seppc Bortoli, Giuscppe Romanclli c
Lorenzo Framirrin.

Abbiamo a\ruto ancÌre la gradita

il Bollettino, Not ern brc -Dictnt brc 2007, pog.l

parteci;razione dei cori cli Vicenza,
Prdova, Bassano e Tretrto, oltre al

coro di Thicne e al gioioso coro dci
binbi c1i Thicnc e \ralclagno.

C)gni anno la fiatcllar-rza aspettl
con desiclerio qucsti giorni nei cluilli,
sotto ltr telda, possiamo portarc libe-
rarÌìclltc cc-[ ancor più usibilmelte il
messaggio clell'Er,rrngekr ird ogni
creatll ri1.

L'appuntamento con
Ia tcnda rappresenta
l'apice degli impegni
stagionali di evange-
lizzazione che la
comunità di Thiene c
Valclagno porta at,anti
clill'inizio autllnno
alla fìne primavera di
ogli ìnno, ct»r i tar,o-
lini per la distribuzio-
nc di letteratlra cri-
stiana) nelle pirzzc di
Thicne, Valdagno,
AsiagoeSchioecon
aÌtrc iniziative. secon-

do le possibilità.
Tuttc q ueste attività richicc-lono

senz'altro un lÌote\.ole in-rpegno di
dir crsi ti.rrclli e sorcllc, rn.r irt rurto
cìLrcsto realizziamo il prililcgro di ser-
rirc il Sig.rrorc rrclll nostrl gerrerazio-
[e.

,{l Signorc Gcsù r,acla tutta la glo-
riir !

Mnuro Sterfi,no,to

Oyer 50 w Lnyfr,rorlo
,\rche cllÌest'alìno

si ò sl,olto un incontro
fratcrno "ovcr 50",
orgarrizzrrto dallc chie-
se cli Padova e Vicenza
clrl 7 al9 giugro.

Pcr l'occ.tsiorìc, cir'-
ca 40 fiatelli c sorelle,
accolrpagnati clal fia-
tello Enzo Spccchi e

d:rlla sua cara corìsortc
si sono r:itrovati a La-
varone (TN) in un
accoglicntc Hotcl in
riva al lago, luogo
veramelte calmo c con
possibilità di belle pas-
seggrate.

Il terna dell'incontro, rrirato a chi
si arnicina all'età. "nratura", è stato:
"Padri e Mndri chc portnruo n.ncorù

fruttl... ''. I dne stucli esposti hanno
esortato rr essere semprc attivi nell'ci'.
pera del Sigrtorc. scnzn ozio. scrrza
tristczzt. pcr i tempr passati) lnzi, col-
tivando semprc una prolòncla corìLr-

rionc con il Signore , Colui chc ò lir
fònte clella gioia e della r.rt;rlitì.

E necessario rrivere appieno al ccn-
tro della volontà. di Dio per essere

-dcgli esempi per tr-rtti coloro che ci
circondano, in moc-lÒ partrcolare per i
gior,ani, che hanno bisogno di aiuto e

incoraggiarnento per cresccrc rrclle vie

clcl Signore.
Anche nei clue culti il
Signore non h:r man-
c;rto di largire le Sue
bene clizioni.
Le testimonianze di
salr.ezza chc i l,ari fi-a-
telli hirnno raccontrìto
sono state di incorag-
giamento e la prcclica-
zionc dclla Parola di
Dio è stata cli cibo e
fbrza pcr tutti i pre-
sentr.
Pochi giorni, rìa pre-
zlosl solro stafl qlrel
momenti cli comunio-
nc fì'aterna che in alue

occaslolu.
lo crcate.

Ringraziamo il Signore per ogni
cosa che ci ha dato, con il vivo desi-
dcrio di nìctterc in 1'111116.i quJlìt()
abbian'ro ascoltato, per veclcre presto i
trutti, alltr gloria di Diol

Mnrio Pegornro

sicnrarnc.nte non si sarebbe-
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i chiamo Maria Giovanna
e sono originaria della Si-

cilia, ma da diversi anni rrivo nel
Veneto.

Voglio rrngraziare il Signore
Gesù per quello che ha fatto nella
vita mia, di mio marito e nella
nostra famiglia.

In questi otto anni, da quando
insieme Lo abbiamo riconosciuto
e accettato come nostro Salvatore
e Signore, Egli ha fatto cose
grandi per noi- Fin da piccola ho
sempre avuto in me il timore di
Dio, però purtroppo, non Lo
conoscevo personalmente.

All'età di circa noi,e anni ho
perso mia mamma e da quel pe-
riodo ho iniziato a sertirmi diver-
sa da tutte le altre tagazze, fino a
non piacermi e a uon accettarmi
come persona.

A quattordici anni ho iniziato
a fàre delle diete drastiche perché
volevo dimagrire, pensando che
questo mi potesse rendere uguale
alle altre ragazze, in quanto le
consideravo tutte più belle e più
soddisfatte di me.

Volevo riempire i r,'Lroti nella
mia vita, che quella perdita aveva
pro\/ocato, con cose che mi sem-
bravano apparertemente utili e

giuste, ma che mi portarono in
un tunnel sempre più buio.

Dopo queste diete, iniziai a
mangiare tanto e a rigettare tut-
to; questo mi distruggeva fisica-
mente e psicologicamente. Sono
certa che anche in quel periodo
così difficile il Signore non si ò
dimenticato della mia vita e delle
mie sofferenze ed ha continuato
ad avere cura di me.

Gior anissima, ho couosciuto
Gaetano, un giovane che ha sa-.'
puto aiutarmi e darmi quell'amo-
re di cui sentivo il bisogno, col
quale mi sono sposata e uasferita

IAMt,tTnsUMoNHNZA
"Ecco, io sono con yoi tutti i giorni,

sitco olllo fine d,ell età, presentd) 
-

(Vorugelo d.i, Motteo 28:20)

nel Veneto. Anche se mio marito
mi circondava di attenzioni e d'a-
more) io continuarro a stare male
interiormente.

Nlr nrscita del rrostro primo-
genito, il bimbo ha ar,uto seri
p.roblemi, in quanto gli è stata
riscontrata Llna grave malattia
che, secondo i medici, gli avreb-
be causato dei gravi handicap.
Anche se rron conoscer.amo il
Signore, sapevamo che Lui esiste-
va ed era in grado di aiutare no-
stro figlio.

In quel periodo, dei nostri
amici che frequentavano la chiesa
evangelica di Vicenza, vedendo Ia
nostra estrema preoccupazione, ci
hanno chiesto se avevemo piacere
che la chiesa pregasse per nostro
fìglio. Nella nostra disperazione
abbiamo acconsentito ed il Si-
gnor:e ha avuto compassione di
noi e ci ha dato una glande gioia,
rispondendo alle loro preghiere .

Da allora nostro figlio, ora a-
dolescente, è sempre stato bene e

non ha mai ar,,uto problemi di
salute. Popo tutto questo però,
io continuavo a stare male a causa
di quel \.Lroto interiore.

E nato anche il secondo figlio,
ma Ie cose invece di migliorare,
peggioravano. Tra me e nrio ma-
rito c'erano spesso litigi e incom-
prensioni; il nostro mrrrimonio
stava andando in rovina ed iniziai
a sentire seriamente il pericolo di
perdere quella bella famiglia che
avevamo fòrmato.

In qualche modo sapevo che il
Signore aveva a cuore la rnia vita,
perciò iniziai a cercarlo.

Ascoltavo con grande deside-
rio chiunque mi parlasse del Si-

:. gnore) volerro conoscerlo; iniziai
a leggere la Bibbia, perqhé avevo
Llna sete inspiegàbile del Signore.

Mi confidai con Gaetano e in-

slenle) con speranza) lnlzlammo a

cercare il Signore.
Chiesi a cluei nostri amici (og-

gi fiatelli), che anni prima aveva-
no pregato per nostro figlio, di
accompagnarci nella loro chiesa.

Quando entrammo in chiesa,
sembravamo due bambini che
avevauo bisogno di essere presi
per mano come fa un papà con i
suoi figli, consolandoli, coccolan-
doli e tenendoli stretti a sé.

Fin dall'inizio il Signore parlò
ai nostri cuori; piangevamo alla
Sua preseuza e ci sentivamo
schiacciati dai nostri peccati, ma
allo stesso tempo eravamo gioio-
si, perché avevamo finalmente
trovato Gesù.

Egli ci ha fàtto sentire il Suo
perdono e la protezione del Suo
alrore) prendendosi cura di noi.

Da quei giorni abbiamo inizia-
to a camminare con Lui e a ser-
virlo con gioia.

Io sono stata meglio: quel
\uoto che per tanti anni avevo
dentro al mio cuore) il Signore 1o

ha colmato con la Sua presenza.
Devo dire che ho avuto ancora
dei momenti difficili, di scorag-
giamento; alle volte mi è sembra-
to quasi di ricadere nel buio dove
ero prima, ma il Signore non lo
ha permesso, mi ha incoraggiata
e mi ha portata avanti, assieme a

mlo rnanto.
Oggi la nostra famiglia è più

forte, il Signore fortifica la nostra
vita ed ha cura anche dei nostri
tre figli, che grazie a Dio cresco-
no nella Sua Chiesa.

E una gioia grande poter testi-
moniare che il Signore ci ha sal-
vati, ci ha tirati fuori dal fango in
cui vivevamo e ci ha dato una
nuo\/a vita in Lui.

Marin Gioy nruna Tornatoro


